or Gorizia e per tntto il Friuli orientale,

-mezzo del librato tipografo signor G. PATER- '
QLLI di Gorizia. STy .

Pas hini- 1897, in 8.° pag. 193.-

l ingressodel R. D. Giovanni Canéiani di Udine alla

m

U'_ahtore, pérché voleva  trattare I argomento in.
ad' (

ano, anzi-dall® origine e ‘percid. ha diviso it suo
'o m tre parti: 1" Areidiaconio nella’ Chiesa Uni-
ile == 1" Arcidiacono nel. Patriarcato Aquilejese
_Amldlacono della Carnia ‘¢ la Pieve di: Tolmezzo,-
Gualé fino-dal 1450 8. unito 1* Arcidiaconato.
olla’ terza parte 8.suddivisa'in: plu paragraﬁ

loro u-mone ‘canonica (anni 1169-1450) Nal terzo,

¢h
_positira . di'S. Pietro- della Carnia e dell’ Abazia di -

3ﬂdl,ToI’mezzo Nel quarto:si espongons.le vicende del=
Y unione canonica de!l’ Arcidiaconato alla Pieve (anni

,.-'?Patrlarcale (. 1508:1572). 11-§ 'sesto tratta delle con=

per i diritti-sulla Pieve di Tolmezzo fino alla SOppres-

detl ~Arcidiacono Canciani; 30 marzo 1897.

ele ‘e "dopo. ]’ unione-"in. un’unica serie, ¢ chin-
“dono. 4! -libro- dieci documenti riportati.-integralmente
“dali” Archivio Arcidiaconale di Tolmezzo a prova e
'.illuslrazmne di aleune delle cose asgerite nal testo..

o+ Ibopit antico- & il testamento del Conte Caceltino,
"._ossm 1a: fondazione dell’ Abazia di Mogglo con la er~
"xonea data. del 1072, che dallo scrittore - corretta

= Callisto- TH: del 14 Dec. 1457 che unisce I Arcldiaco+

" nato deila Carnia alla Pieve di . Tolmezzo. L.’ ultimo -

“. " dogumento.& il decreto dell’Arcivescovo'di Udine.G. G.

e Grademgo {22.Dec. 1777) ‘che. mordma r Arcndnaconato _
~dopo:]a soppressione dell” Abazia. .

fsiderare. R

. radizione e la critica dell’ autore, che dimosira un

‘gli abbonamentl si assumono e riscuotono & | padronanza dells materia, eome coluj al quale’Ja

1 5010 ‘& sorvegliare ¢ dirigere I”opera del’ riapettiv
_-Senato o' Preshitero composto- di- (odici sacordoti; per

" sua Diocesi. ebbe. bisogno . di delegare un- prete asun
- diacono che e facesserc le’ veci per ‘regolare’ glia
fici de"Sacerdoti coadjutori e ‘de’” Disconi. ministri s

B \proprlo nome &: il ginodo di - Cartagine ‘tenuto da 8,

ac""-che storache per Ia Carma -_Tolmezzo, Tlp . .muné all’ oriente. come all’ occidente, .1’ autore

. : - riporta le testimonianze dei Padri d’amendue I Chies
_’pera fu pubbhcata e dedicata in occamone del-'- : -tempo il nuimero sempre crescente dei fadeli; da it

1 istituzione delle Plebanie. territoriali, rette da -un
. -sacerdote designato Jdal Veseovo, e.le Parrocchi_e. 1=
~rali smembrate dalle Plebanie, «mentre-nella citts

Pieve di. Tolmezzo e-Arcidiaconato della Cavnia 1l 6
no 1897, 'Non' & ‘dunqué: pit una novita, ma poi-. -
«elié_non 1" ho vista annunziata dalle Pagine Friulane, | .
aitento io a farne una breve rassegna, -benchs la

S} S «anni mille. B nelle Terre e Ville -assal remote o di
uteria’ richieds piuttosto l’opera d’ un ‘cauonista, - -

~« pid difficile accesso dalla sede Episcopale; o tuttavia
S 1mport.ant.z per:numero o. vustita di-plebi convertite o
¢« da convertirsi ‘vennero costituiti guei the’ in Orienta
| «ebbero il greco nome di Cargvescovi ed in Oceideite
- ~«da Capitolari- di Carto:M. furon detti con voce eqi
. «valente- ‘Episcopi villang, ¢ioe, terntoriali e rurali
_':_DI questi le prime-memorie si-hanno nei due Sinodi
| ‘d’Ancira e"di:Neocesaria (a. 343'e 315) per 1'Oriente
.. e per I’Occidente nel bmodo di Rlez in . PrGVGn‘"
- gacondo 'sono. narrate le origini dell” Ar- - :
liaconato e della Pleve di S. Maria oltre But (eche -
16 &1l titolo deila Chiesa di Tolmeszzo) fino alla -

ome «dicono, esatriente, ba preso le mosse da

"spesso agorbitavano nell’ esercizio delle loro:attrib

‘8 “un’ appendice al §gecondo, si racconta della Pre- - |

- «ll tramonto dei- Corevdseovi fu. proplmo alla sor

\’;Mogg:o per ll rapporti che queste due. istituzioni eb~ . :
: - degli- Arcipreti e degli Arcidiaconi »

con 1" Arcidiaconato-della Carma e con la Pieve. '

- seconda dignitd; presiedeva di diaconi- ¢ ministri in-
- feriori;, Senonchd col trascorrers dei secoli avve

- . ehe 8i «.cambiassero le’ rispettive: parti in -modo . da
- 4« divenire 1! Arclprete dappmma inferiore per dignita
- «'e poscia anche subordinato in autorita ali’ Areidij
- g cono» contro lo Btesso significato del nome. B I'at
_-tore ne rintraccia'e ne assegna lé cause, che'in p

-1504). ‘Nel quinto & detta della Pieve stessa che
‘conferita in’ commenda: fu. po; rivendicata alla Curia

'$royersie tra la Curia Patriurcale e I’ Abazia di Moggio. "

‘slone dali*Abazia stessa (a. 1572 -1777)¢ il settimo. -

‘compie la storia. degli- nltimi tempi fino alla nommaf

f'. venne fraziohata e. distribuita’ in. pitt altri- Areipr

" rarali, I Arcidigcono si-mantenne. unico in ‘Diocest;

- a flanco del ‘Vescovo, con Je attribuzioni di--Vieari
- univergale & con. magglori prerogative, perché non
- amovibile a beneplacito-di. questo, ms soltanto pe B!
. cause o nelle foime canoniche. = -

“Segue il Prospet{o degli. Arcidiaconi della Cﬁrhia o
ievani di. TolmezZo prima in due gerie paral-

~ polazioni- poi con decreti autentici fu determinato e
.|  statuito nelle disposizioni che formarono il diritto ‘ca~

‘1084, Vien quindi_ la Bolla di Pp. Gregorio IX (9

1 - «diritto ecclesiastico comnna che«l™Arecidiacono fosse
'Lnglio 1228)° contenente.la sanzione o privilegi con- .

. «il Vieario inamovibile, universale ‘ed unico - del. Ver
. € 5COVO.
-« sode-e prevalenii- radici - che da delegata si trovd
“«trasformata in ordmama, con ofﬂcnall propn e.da
. «.lui_solo dipendenti ». .

“'cessi da questo” Ponteflce a- queII’Abazla, o dopo.due
- documenti di. confinazioni.e. mvest:ture, la Bolla di -

Ordine e chlarezm magglori non 8 ) potrebbeno de-'

R modlﬁcata queata mt.uazione oanomca degh Arc

Ora andr'o spngo!ando per entro allo sor:tto_ :
che notizia di pin rilevanza, d’onde: apparirantic

storia ecclesxastica e Ia sclenza del dn'ltto sono fa-
mihat‘i

- Nella" pmma pal te 8 risale alle Chiesa del pri
séeoll, ‘quando il VescoVo, he dapprima bastava

I estendersi dél territorio ‘e - della popolazione -

onde'a que™ deiegan venfis- il nome dij Arciprete s di
Arcidiacono, E- il primo documento che ‘li rieordi. col

Cipriano: ( anni 254-258) . Questa istituzione ~era: ¢

Di’ nuovi'provvidimenti ebbe bisogno coll’ andar

&sede. del. Vescovo ‘niuna Parrocehia vi.esistette per

(a 439). . . 7
“Quaestj Corepiscopl non- fecero: buona prova, perc_llé

zioni; della qual cosa arrecati alcuni esempi, I'autors
ei fa sapere del lorc.suecessivo scomparwe, 8 tal che
nel-Secolo-X non.se ne ha pill. traceia. '

. Quegli, plimad“
gnitd ‘dopo il Vescovo, praswdeva ai preti; questi

ohio parole furon queste. L’ autorita dell’ Arciprete

-1t fatto costitui il diritio. B queato rima con inte

nonico. « E cosi man mano si fece strada e passd in

.. o la sua auiomta pose nel - giug cosi late,

- «Cost non de.jure (pmohé in: tale materla il dlrlttoi.
canonico non fu pregiudicato dal Concilio di Trento) .
«ma de facto gli statutl speciali ‘e le consuetudini-
« locali posterviori al'-Concilio hanno profondamente -
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i hezal; bdel’s progessi- ohe_

{.  infeziones:, vaccmazione () mél‘hterap’m,‘ tra

ART; di | pag 320 con- 46 ingisioni &' tavole nume—

pel-mondo seiendifico Jper-le. sug pubblicazioni, e per’
la . sua. collaborazione in. r;vnste ed eﬂ’emerldl selen= -
tifiche,  ba raccolto:in. un volume di 18 capitoli le. -
lezioni di astronomia’ nautica, che da-paréechi anni

stidio .approvati con R. Decreta 1° gennaip 4891 & - |
~guindi interessanc tutti gl studentl degli Istxtutl nau—_
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L vnlun;esé una cpmpleta raccolta. _i,,notizie per
l’openaio, ﬂ ARL 0.0, ;anchq,%-b_"‘
' ernona ‘chp. &1 dedichi. a-uns
“gualunque- Iavoro cnsncvhé & avrebhe dovuto i tlto-h-_
lare chcOla encwéop(’dm dell’. ar;zere.; :
: a ie.del favo;
aceolto dal- puhbhco, dlce il fatto ghe.
pmttca 51 arrivo alla terza -edizion

X the fvennqzr '_.
'na, Geametrig:,

_ Su unf; se (?-" i, ehé, & )
tos_cano Torbitd; ha- Saphto ‘rlcarﬂﬁré‘lymﬁ'?’g’usﬁosn o .
lQpldl_'--@plSOdl,i-_ﬂ:di €ui' & protagonista Moceolo, l’amlcO= L

ignolo, altro si ipaticissimo iavors. dello ‘stessg. -

Nulla di artificioso ‘nell’ intrecei6 ‘il . ‘accon o

_corre. f‘aclle .6 ‘gpontaneo’sino alla . fing. L'af ‘guzig -
~brilla in tatto 3} Tibro; efra le burle’ grotﬁeéc 18, i’rz
~iCtipice e ﬁgu-re dehneate eon- ‘garbo,” tabung. delle
- qaali comzclsmme, sicela I* insegnamento. L' ag
pur-serivendo's . raglénando /péi-ragazzi; ‘noh
" menticato, - amandoli;-:di’ meftere mm!rev i
brlcconate, ole dolorose conseguenze.che ne. deri
Mocct lo, che fu cansa di tante’ ansie, ai Su;

alld fine mnsavusce 8 Al _ :

Ior'o aiuto, R ' L
Notevole: 1a- semplimta dal deMato, Jas cor#ettezza_

~dello stile: puramente toscano, nonché I’ eleganza: del“’- o

"V edizione, [1.Bemporad ss distinguersi anche in questo-

genere dl ubbhcaz:qm. R B

: Due nomi, chmrl nel campo dqlla ‘scienza-vediamo
--posti-in fronfe a due lavori usciti ora della.Casa e- _
-ditrice Bocea di- Torino ;e sono quelli: -dol-dottor A, . =
LUSTIG, profe:sare di. altologla.?(} R: Istituto-di Stgdm
: riozr #:Firdnge,. e el o ot polu :
o fﬁ sére ’a{Il‘ Universita: "o " Pigh, i tﬂp?lfm PR

11 Lustig, nelsuo libro: lmmumté .‘_per_‘i e malattie da. -

ta un argo-

‘mento, t,r'a i pitv noti per I"ampia e vivace discussiong . .
" che se n’® fatia, o di Sypremo. interesse per il pub- = -

bllco Non & solo"-un‘libro ‘¢éfentifico nello - stretto- . -

- senso della parola, ma & anche un libro Tacile @ po-

" polare <eosi che: medici ‘e'studenti- pusrstmb attmgerv:
© eognizioniied: espenienze, ‘e 'ognt persona . oTpudilegs.

- . gere con profitto. Il grosso - voluine. -ifa: ljarte;rdeila.x_.';.'_'.__.";_._'.

Blbhoteca medjca. del Boc{:a e costa, B lire. . C G
11 Poltacei 'ha‘séritto I Brevi- istruzioni snlI’ arte di oo
Eomporra e spodire e ricette (L2} 1. uidasis o
3 _cura pei farmamstl, per- gl stude ti'e pm o
stessi, a eni Pantore dimostia dssere  inmpossiblle .
.'dettare ricotte efficaci Bé non’ si*céonoscono ~climicas
‘mente o fislcamente le médicine che'si prescrivond
T orrmne ‘& Ia'chiarezza di guesio, manwale, 11 ‘nom
“stésso dal Pollaccz, o raecomandano partlealar 8. \-
an-.,he per i critert: praﬁcn segnifi. Inte:essgnte & o -
-per tutti Ja'parte ¢he. r:guarda gli eiecidenti de: labo

| _'gh ut‘ﬂclah dl marina, i eapltani di mare, gll studlo.v,}-__,

rator'n chimicl
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-;emoziom violenti: e-dannose.

nio Cecchi e di' Tommasing Guidi, &-ay
enza "_qgll?_ famiglie:ehe. a8phrano.
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Jettori. - AR S

-.;to!seo. Fratelli Bocca, editori, Torino (L. 3):

ell’ Inferno ‘molte delle’ carattemstlche second
scienza positwa crlmmale. o :

wiodo, .che:i--f i
elicato 8. si- plaéciano di let~.

leggano Al nuoyo libeo di Anna . '51-‘.. Stati una copiosa giurisprudensza dei (ribunalj anche-

ﬁsteﬂ ¢ la-solnzione di imporianti 'quesiti cirea la =
_validna dei. conmtratti et
- oitre &, proposte pratxche pér:ectd ﬁcare consuetud‘:m
e rlfor‘me utill. L

arte della eh= " -
tore: Carrara, .
“perchd g lt.to-

ilettevoli e.morali senza"’
: ventdl largo e svariato, | -
ascolo: 4 suoi .desideri: per-la Jettura e sara. forse - [ .
#chivato 1l pericolo della: precoce, malata smama per -
. SRR R elegante ‘Volume. porta A

- caria generale-di Torino
'-?ouo studlati, nelle loro eorio

délla Germama, 1! tradnthor_ &° Mén

Continui I’ editore. Carrara’ ad oﬂ’nre'.al pubbllco"',_"i';
'yori ‘come: quelli di. Anha: Verina Gent!le,ld: Bu= o

‘alla: vera- edu-' * vorito’ la diffasione - di- questo
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“Allal socxotogia e'alla pedagogta porgé. un materiate
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ompiganto letterato.- toscano Ennco Nen-
ripubblicazione di- uesti suoj Medaglwm,. -
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; z&one-dal}o serittore. La Pompadour, la.Du Barry,
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.-.-Pshanno, 1 Reah di Savoia 10 esilio (l'
F_‘ratelli Bocea, editori, “Torino (L. 4y

E’.yn’ opera importadte 8 curiosa desunt.a da do-— S

“~eumenti sinora- rimasti colati agli -gtudiosi. nella Bia -
‘blioteca privata della. Corte; a Torino. Carlo Ema..

. nuele:IV. e la:Famiglia reale;.le. figure cle campags-
.glarono durante il periode fortunoso,

maneggi dells:
il salient] della . vita intima
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'pismiola del. soclaliamo S

3

* episcopa o tedesco ba.
coe!lente lavom

proﬂttb é_evxdente _

rol’ AL MARRO' La .-.pnberti.-stndlﬁtii ne
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“Peor la lungti es_p" iengza: profesalonale

B necessarw

o preziogo.. 1l -tema & ‘studiato” anche In rap:

_stea civiltd, Fratelli . Bocca, editori; - Torino (L. 4
Questa apera ‘ha dato al soclalismo 'un 'largd con--
Ppin

te e passioni che troveranno un’.eco nelcuore det . | -
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